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Da quando è cominciata l'aggressione aerea contro la RDV 
« i 

1000 gli aerei americani 
distrutti 
al Nord 

DIREZIONE PCI 

Appoggio a Santo Domingo 
nella lotta antimperialista 

Per la ricorrenza dell'anniversario del­
l'insurrezione di Santo Domingo, la Dire­
zione del l'Cl ha approvato la seguente 
risoluzione: 

Il 24 aprile 19G5 il popolo della città di Santo 
Domingo insorgeva contro la corrotta e crudele 
dittatura imperante nella Repubblica Domenica­
na, per la restaurazione della Costituzione cal­
pestata dal colpo di Stato dei generali che. nel 
settembre del 1UG3. avevano deposto ed esiliato 
il ('residente Juan Itoseli. L'insurrezione fran­
tumò l'apparato militare e poliziesco della rea­
zione; ma il 2(1 aprile il governo degli Stati 
Uniti decise l'occupazione (lei territorio della 
Repubblica, eITcttuata nel giro di pochi giorni 
con lo sbarco di oltre (iiiarantamila soldati. 

Il pretesto nuzialmente adottato — e cioè la 
salvaguardia dei cittadini statunitensi residenti 
a Santo Domingo — venne immediatamente smen­
tito dalla stessa entità delle forze impiegate nella 
operazioni1 e dalla loro spietata utilizzazione 
repressiva a sostegno dei generali-gorilla. A 
qualche giorno di distanza il Presidente; Johnson 
proclamò la volontà del suo governo di schiac­
ciare l'insurrezione per impedire la nascita di 
una « seconda Cuba ». 

La aggressione contro un piccolo paese nel 
mare dei Caraihi costituì cosi un nuovo momento 
dell'offensiva dell'imperialismo USA che nella 
guerra contro il popolo vietnamita aveva - ed 
ha — la manifestazione più massiccia e brutale: 
offensiva contro l'indipendenza e la sovranità dei 
popoli, contro le stesse possibilità, quindi, della 
coesistenza pacifica tra Stati a diverso regime 
sociale. 

Ma i cittadini di Santo Domingo, guidati dai 
soldati costituzionalisti del Presidente provvir-orin 
colonnello Caamaiìo. riposero all'invasione con la 
resistenza più eroica, sostenuti dalla solidarietà 
dell'opinione pubblica democratica di tutto il mori 
do. del grande moto di protesta sollevatosi in 
America Latina che indusse governi come quelli 
del Cile, del Messico. dell'Uruguay a unirsi con i 
paesi socialisti. all'ONU. nel rivendicare si ponesse 
line alla brigantesca aggressione. Dopo settimane 
di aspri combattimenti nei quali oltre quattromila 
domenicani perdettero la vita, l'imperialismo 
nordamericano fu costretto a segnare il passo, 
accettando un compromesso che, date le circo­
stanze. segnò un primo sostanziale successo del 
popolo domenicano. 

Dall'autunno del 19li"> ' il regime di occupa- -
zione — travestito dietro lo schermo dell'Orga­
nizzazione degli Stati Americani (OSA) cui il go-
verno statunitense aveva imposto la ratifica de'.. 

l'aggressione — nulla ha risparmiato per spez­
zare la volontà del popolo e per restaurare il 
dominio della oligarchia. Centinaia di patrioti 
sono stati uccisi. Il ricatto, la corruzione, l'in­
timidazione terroristica sono stati impiegati su 
larga scala. Le forze antimperialiste, patriotti­
che, sostenute dalla quasi totalità della popola­
zione della città e delle campagne non hanno però 
ceduto. 

Gli occupanti sono stati costretti a mantenere 
l'impegno di indire le elezioni e nella Repub­
blica domenicana si voterà nel prossimo giugno. 
per la elezione del Presidente e degli altri organi 
rappresentativi dello Stato. . 

La campagna elettorale, in svolgimento dal 
primo marzo in un clima di violenza reazionaria 
sistematica, vede tutte le forze democratiche. 
dai socialcristiani ai costituzionalisti ai conni 
nisti. unite attorno alla candidatura del Presi­
dente Roseli e alla rivendicazione che gli inva­
sori abbandonino Santo Domingo. Nell'anniversa­
rio della gloriosa rivoluzione inviamo il nostro 
fraterno, ammirato saluto alle forze democratiche 
e all'intero popolo domenicano ancora impegnato 
nella sua dura battaglia per la conquista del 
l'indipendenza e della democrazia, con l'augurio 
che la vittoria elettorale del Presidente Roseli 
possa segnare una tappa lungo tale cammino. 

I comunisti italiani chiedono fermamente che 
il governo «Iella nostra Repubblica, abbandonando 
l'atteggiamento di « comprensione r nei confronti 
dell'occupazione nordamericana di Santo Domingo 
voglia agire perchè nell'isola martoriata si ponga 
fine agli eccidi, perchè alla campagna elettorale 
sia garantito un minimo di legalità, perchè la 
Repubblica Domenicana possa tornare rapida 
mente libera e sovrana con la partenza delle 
truppe d'invasione 

S'ella ricorrenza di una data che si inserire 
nella storia mondiale di questi anni come testi 
rnonianza che anche nelle circostanze più sfa­
vorevoli un piccolo popolo, con la solidarietà 
delle forze pacifiche e progressiste del mondo. 
può tenere testa all'aggressione del più potente 
e spietato imperialismo, i comunisti italiani chia­
mano i lavoratori, gli antifascisti, i democratici 
del nostro paese a manifestare in ogni forma 
il loro appoggio alla causa di Santo Domingo, 
che come nel Viet Nani, è la causa dell'indi­
pendenza nazionale, della sconfitta dell'aggres­
sione imperialista, della conquista nel mondo di 
un sistema di relazioni internazionali fondato 
sulla coesistenza pacifica, sul diritto dei popoli 
a costruirsi sovranamente il proprio destino. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

In una dichiarazione a Berlino ovest 

Erhard respinge la proposta 

di un confronto con Ulbricht 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 25 
\ÀÌ sterile immobilismo del go­

verno di Bonn nella politica pan­
tedesca è stato ribadito oggi dal 
cancelliere Erhard con marcata 
durezza. In una conferenza stam­
pa a Berlino ovest — dove si 
intrattiene illegalmente in quanto 
i settori occidentali dell'ex capi­
tale tedesca non fanno parte del­
la Germania federale — Erhard 
ha detto « no » a qualsiasi inizia­
tiva capace di scalfire l'oltranzi­
smo di cui si è fatto portaban­
diera. Egli ha così respinto la 
proposta di confederazione tra i 
due stati tedeschi avanzata dal 
compagno Walter Ulbricht. ha ri­
fiutato colloqui bilaterali con la 
CDU fdc) della RDT. ha condan­
nato il proposito del suo compa­
gno di partito Ernst Lemmer di 
« condurre una disputa pubblica 
con Ulbricht >, ha proibito ai 
membri dei governi centrali e i c 
Rionali di avere colloqui con 
esponenti della RDT, ha messo in 
guardia contro i unilaterali scam­
bi di giornali » con la Germania 
democratica, ha dichiarato di non 
essere contrario allo scjmbio di 
comizi tra la SED e la SPD so-
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lo perché pensa che essi « offra­
no libertà di informazioni » ai cit­
tadini della RDT e si è detto 
pronto ad allargare il commercio 
con l'altra Germania, in quanto 
esso è « uno .strumento politico » 
di legame tra le due parti della 
Germania. Dopo aver offerto que­
sto liei quadro della sua politica. 
Erhard ha espresso « preoccupa­
zioni » perché la Repubblica fe­
derale nel mondo « viene accusa­
ta » di avere tralasciato di fare 
qualcosa per alleggerire la real­
tà della Germania divisa. Re­
spingendo Tidea di una confe­
derazione. il cancelliere ha la­
nciato intendere di non essere 
neppure d'accordo con l'orienta­
mento espresso stamane dal vi­
cepresidente della SPD Wehner 
nel bollettino stampa socialdemo­
cratico. Wehner pur non accettan­
do il principio della confedera­
zione. aveva parlato di e possi­
bilità di reciproco avvicinamen­
to > tra i due stati tedeschi nella 
misura in cui. aveva aggiunto 
equivocamente, si garantisce ai 
cittadini della RDT e libertà di 
decisione >. 

Nella sua conferenza stampa 
Krhard ha mostrato il primo 
esemplare di un * libro bianco » 
del suo governo sulla questione 
tedesca che verrà diffuso a fine 
settimana e ha annunciato im-
precisate « iniziative •» sul pro­
blema del disarmo. Egli ha quin­

di dichiarato di guardare e con 
tranquillità e senza preoccupa­
zioni » all'imminente viaggio di 
De Gaulle a Mosca e si è detto 
convinto che è possibile un ac­
cordo con Parigi sull'ulteriore 
permanenza delle truppe france­
si in Germania dopo che saranno 
sottratte al comaihlo integrato del­
la NATO e sul loro ruolo * in caso 
di necessità ». I.a Francia, ha 
sostenuto il cancelliere, ha inte 
resse a mantenere le sue truppe 
sul suolo tedesco e anche la 
Repubblica federale vi è interes­
sata. 

Su quest'ultima questione Die 
Welt di stamane ha pubblicato 
una corrispondenza da Parigi nel­
la quale si afferma che il gover­
no francese farà dipendere dalla 
soluzione della questione delle di­
visioni del generale Masso in Ger­
mania la conservazione delle in­
stallazioni militari tetlesco occi­
dentali impiantate in Francia 

* Secondo l'annuncio di circoli 
de! governo — scrive il giornale 
— il consiglio dei ministri fran 
cese ha deciso come base delle 
trattative per il governo federa 
le che ali impianti militari della 
Rundesuehr in Francia e l'acces­
so sul suolo statale francese in 
cenerate, l'utilizzazione dello «p.i-
zlo aereo, sarano consentiti solo 
s j ba.-i di reciprocità >. 

Romolo Caccavale 
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Altri due apparecchi abbattuti ieri 
Ho Ci Min ribadisce la volontà di 

pace del popolo vietnamita 

ed a tutte quelle forze che 
nelle scorse settimane hanno 
dato sfogo ai loro sentimenti 
ariti governativi ed ariti ameri­
cani. 

In un discorso pronunciato 
davanti all'Assemblea nazio­
nale della RDV. il Presidente 
Ho Ci Min ha ribadito la de 
cisione del popolo vietnamita 
di combattere fino alla vitto­
ria: 1 Anche se la lotta sarà 
lunga e dura — egli ha detto 
— il nostro popolo è deciso 
a battersi fino alla vittoria ti 
naie. Noi diciamo ancora una 
volta al Presidente .lohnson: 
se gli USA vogliono veramen 
te la pace debbono ritirare le 
truppe dal sud Vietnam, ces 
saio la guerra d'aggressione 
in quel territorio, porre fine 
subito e incondizionatamente 
alla guerra di distruzione nel 
Vietnam. Il problema della 
riunificazione del Vietnam de 
ve essere risolto dallo stesso 
popolo vietnamita senza inge 
rerize straniere, come stabili 
scono gli accordi di Ginevra ». 

Cuba 

De Murville a Bucarest 
per colloqui politici 

Il ministro degli Esteri francese proseguirà per Sofia 

: Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 25. 

1 II ministro degli esten fran­
cese Couve de Murville è giun-

j to nel tardo pomeriggio di oggi 
I a Bucarest per una visita di cin 
1 que giorni su invito del gover­

no della Repubblica socialista di 
. Romania. 
! Couve de Murville. che è ac-
! comnagnato da un folto gruppo 
j di esperti, è stato ricevuto al-
1 Taeroporto Baneasa dal mini-
j stro dogli esteri Cornelio Mane-

scu e AA numerose altre auto­
rità rumene. Il ministro degli e-
steri francese si è recato in vi­
sita protocollare dal ministro Ma-
nescu. il quale, nella tarda se­
rata. ha offerto un pranzo in 
onore dell'ospite francese e del 
suo seguito. 

I colloqui politici cominceran­
no domani mattina. E* prevista 
anche una visita di Couve de 
Murville alle r i t t i di Costanza. 

( Mamaia e Efori* sul litorale del 
Mar Nero. 

1-a t bonteia ». orgar.o del 
P.C.R. dedica un lungo articolo 
ai rapporti franco-rumeni, sot­
tolineando il fatto che « la pri 
ma visita di un ministro di Pa­
rigi dopo la guerra si iscrive 
nel comune desiderio dei gover­
ni dei due paesi di promuovere 
e sviluppare la collaborazione 1. 

Il giornale ricorda quindi la 
visita in Francia — nel 1964 — 
del premier rumeno .lon Gheor 
ghe Maurer e di una delegazione 
della grande Assemblea nazio 
naie; il viaggio a Bucarest, l'an 
no scorso, di esponenti della 
commissione esteri dell'Assemblea 
nazionale francese; la firma di 
un accordo culturale e in parti­
colare di quello commerciale. 
Quest'ultimo, infatti, prevede per 
il periodo 1965-69 un volume di 
scambi per 300 milioni di fran­
chi. Anche la cooperazione tec­
nica e scientifica ha registrato un 
importante sviluppo. -

« Il complesso di questi scam­
bi — rileva il giornale — non e-
laurisec parò la possibibtà di 

SAIGON. 25. 
La comparsa dei Mig-21. 

due dei quali hanno affron­
tato l'altro giorno quattro 
Phantom americani (definiti i 
più veloci e potenti del mon 
do) volgendoli in fuga, bari 
rio introdotto un nuovo ele­
mento di cui gli americani 
devono tenere conto nella con 
dotta dell'aggressione contro 
il Nord. Essi hanno deciso 
intanto che d'ora in poi non 
verrà più precisato in quali 
circostanze gli aerei america 
ni vengono abbattuti: se cioè 
dalla contraerea classica, da 
missili o dagli aerei nord 
vietnamiti. Verrà utilizzata la 
formula generica « l'aereo è 
stato abbattuto dall'azione ne 
mica » allo scopo, è stato 
detto con precisazione grot 
tesca. « di evitare di fornire 
al nemico informazioni sulla 
efficaci.i delle sue diverse al­
mi anti aereo ». Ma per due 
aerei F 103 D. abbattuti oggi 
quasi nella stessa zona in cui 
erano stati abbattuti l 'altro 
giorno altri due aerei dello 
stesso tipo, è stato fatto uno 
strappo alla regola: i porta 
voce hanno precisato che era­
no stati abbattuti « dalla con­
t raerea » e non dalla caccia. 

Ben t re aerei sono stati, 
d 'altra parte, abbattuti ieri 
nel Vietnam del Sud dalle for­
ze del FNL: si tratta di due 
F-150-D e di uno Skyhawk. 

Il totale degli aerei abbat­
tuti sul Vietnam del Nord dal 
5 agosto 1964. quando si ve­
rificò la prima aggressione 
aerea americana alla Repub 
blica Democratica, si avvici­
na intanto rapidamente ai 
mille apparecchi. Incalcolabi­
le è il numero degli aerei 
abbattuti o distrutti a terra 
nel Vietnam del Sud: nella 
giornata di ieri lo stesso ae 
roporto di Hue, situato all'in 
terno della città, è stato at­
taccato a colpi di mortaio. 
Nella zona di Nha Trang, in­
vece. una unità del FNL ha 
attaccato un comando di bat 
taglione collaborazionista. So 
no queste le uniche azioni di 
rilievo segnalate a terra , dove 
le operazioni continuano a ri 
s tagnare. Gli americani sono 
comunque preoccupati per una 
nuova caratteristica delle ope 
razio; ' del FNL. che in questi 
ultimi tempi sono apparse di 
rette soprattutto contro le 
unità americane e contro i 
comandi collaborazionisti, an 
ziché contro i soldati di t rup 
pa sudvietnamiti. Gli ameri 
cani temono che questi attac­
chi « discriminati » possano 
accelerare il processo di di­
sintegrazione dell'esercito fan 
toccio. 

La situazione politica, d'al­
tra parte, va complicandosi 
ulteriormente a causa dell 'at 
teggiamento degli ambienti 
cattolici di destra e del par­
tito nazionalista (fascista). . um.erm , e ancora t la f)iena „. 
Questi ambienti hanno infatti 1 ltucia „rj mr1ltl, e „ rj _s.;j„ r „ 
annunciato di avere costituito i untato centrale 1. 
delle t squadre di combatti j Ci si sta arrichito, a ('uba. 
mento» il cui obbiettivo sarà ' 'erso una sere di scadenze im-
di e punire coloro che sono portanti sul piano della sistema 

none istituzionale 1. appello dei 
sindacati spanala, tra l'altro, che 
questo l'rimn Maggio ^npratia-uu 
ae mentre ferve anche Vattività 
per oraanizzare. in agosto, la ce 
lehrazione del XII conoresso da 
sindacati e che questo connresso 
« sarà un ulteriore pas.^o in 
avanti nello snìuppo delle isti 
tuzioii rirotuzianane. sviluppo 
che è contrassegnato dalla costi 
tuzione del comitato centrale e 
dell'ufficio politico del nostro 
partilo, il partilo rnarsistn leni 
msta. che ci avida, ci onerila. 
e ci dirige, e dalla preparazione 
della Costituzione e dei coglici 
che corrispondano alla Cuba *a 
vrana e socialista ». • 

L'appello per il Primo Mangio 
è anche un appello alla solida 
Ttetà internazionale soprattutto 
con t popoli de' Vietnam e di 
Santo Dominao. con 1 combattati 
venezuelani, auatemaìtcchi. co 
tomhiam e perur'am. con 1 la 
voratori del C>le massacrati dal 
la polizia di Fre;i. con i popoli 
dell'America Latina. Asia e Afri 
ca che combattono contro l'impe­
rialismo e con i lavoratori d'Eu­
ropa. degli Stati forti e del PICI 
do. con i fratelli — infine — 

la sua economia, l'apprezzamm- ! dei paesi socialisti tche realìz-
to di cui godono da noi le nuove ; Zino imprese vittoriose nella co 
e ragguardevoli realizzazioni del \ finizione della nuova società » 
la scienza e della tecnica fran I l sindacati indicano la neeex' 
cesi, costituiscono un quadro a "~ ' - - • - • • - - - » •- — 
deguato per ampliare i rapporti 
franco-rumeni, sulla base del 
principio della piena uguagli.™ 
za, del rispetto reciproco e del 
reciproco vantaggio 

A tale scopo — conclude la 
* Scintela » — esistono tutte le 
premesse per ricercare ed esten 
derc continuamente la coopera­
zione romeno-francese nell'inte­
resse dei due popoli, per la cau­
sa della pace e per la collabo­
razione intemazionale. 

Al termine della visita in Ro­
mania Come de Murville si re­
cherà a Sofìa per colloqui coi 
dirigenti bulgari. 

Si prepara 
un Primo 
Maggio 
di lotta 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 25. 

/ sindacati si rivolgono oggi 
con un significativo appello a 
tutto il popolo per invitarlo a 
partecipare con più forza che 
mai alla celebrazione del Primo 
Maggio. Questa dovrà esprimere 
- dice l'appello — la volontà 
generale di costruire il sociali 
smo e il comunismo: una società 
libera, una società « del lavoro 
entusiasta, disciplinato e fecondo. 
la società del cameratismo e 
della solidarietà *. i\'ci (itoli dei 
giornali l'appello della Contede 
razione del lavoro viene pre­
sentato con una significativa sot­
tolineatura dei richiami alla fi 
ducia in primissimo luogo nel 
partito e nel suo Comitato ceti 
irate. 

< Ai nemici che speculano e si 
fanno illusioni su pretesi dissen­
si nel seno della rivoluzione e 
sulle reali difficoltà che ci tocca 
affrontare — dice l'upiwllo - le 
masse rispondermelo il Primo 
Maagio in Piazza della Rivolli 
zione e m tutta la Repubblica 
dicendo con In loro presenza 
ampia e combattiva che qui vi 
ù un popolo più unito che mai 
intorno al suo goierno rivoluzio 
nario. al suo partito marxista le 
nimsta e al suo l'idei » Più voi 
le. in seguito, l'appello segnala 
« lo stimolo che viene dall'esem 
pio del Comitato centrale e del 
noverno ». gli obiettivi indicati 
« dal nostro partito e dal nostro 

responsabili del disordine na 
zinnale ». Osservatori america 
ni considerano questa minac­
cia come diretta ai buddisti. 

Romania 

estendere ulteriormente la colla­
borazione bilaterale. Le condizio­
ni in cui si sviluppa oggi la Ro­
mania. il multiforme slancio del-

Resistenza 
e il dr . Enzo Enriques Agno 
letti. Si è quindi formato un 
lungo corteo Tino a Piazza del­
l'Unità dove sono state depo­
ste corone davanti al monu 
mento ai caduti. Contempora­
neamente. a Pontassieve ave­
va luogo una manifestazione 
alla presenza di partigiani ce 
coslovacchi. 

A BARI la celebrazione si è 
svolta al teatro Piccinini ove 
ha parlato il sen. Banfi del-

l'ANPI. Medaglie d'oro sono 
state consegnate ai familiari 
del partigiano Paolo Rutiglia 
no e del prof. Gioacchino Ge-
smundo. Corone sono state de­
poste alla lapide dedicata ai 
caduti della Resistenza. 

A CAGLIARI la celebrazio­
ne è stata promossa dai par­
titi di sinistra e dal PSDA. 
dalle rispettive organizzazioni 
giovanili e dai sindacati. Al 
cinema Olimpia hanno preso 
la parola esponenti degli or­
ganismi promotori che hanno 
ribadito la continuità dell'ini 
pegno per l'attuazione dei prin 
tipi e dei valori della Resi­
stenza. Un membro della C I 
della Società Tranvie ha de 
nunciato i gravi attentati alle 
libertà sindacali, come dimo 
stra il processo ai 170 tranvie 
ri cagliaritani che hanno e 
sercitato il diritto di sciopero. 

Altre manifestazioni si sono 
avute a Sassari. Carbonia. 
Iglesias e Oristano. 

A BOLOGNA si è svolto l'in­
contro dell'antifascismo felsi­
neo con quello bellunese in oc­
casione dell'inaugurazione del 
cippo a ricordo dei partigiani 
bolognesi caduti nella provili 
eia veneta e della dedica del 
la piazza alla città di Belluno 
(la quale si è meritata la me 
daglia d'oro della Resistenza 
coi suoi 8(i impiccati. 227 fu­
cilati. 7 arsi vivi. 11 morti per 
sevizie e SCI caduti in combat 
timento). Frano presenti alla 
cerimonia numerosi sindaci del 
Bellunese e 250 partigiani ve­
neti. Hanno parlato i primi cit­
tadini di Bologna e Belluno i 
quali hanno espresso l'impe­
gno ad un'opera comune ispi­
rata agli ideali della Resi­
stenza. 

A TRIESTE, oltre alla ma­
nifestazione provinciale di 
Muggia. dove è stato inau­
gurato un monumento alla pre­
senza del compagno Secchia. 
c'è stato un comizio delle 
ACLI nel corso del quale il 
presidente nazionale Labor ha 
affermato che « la lotta di li­
berazione fu anche lotta per 
la difesa delle fabbriche e per 
l'affermazione di un metodo 
nuovo nei rapporti sociali. Il 
movimento operaio, che ebbe 
un ruolo di protagonista nella 
battaglia per la libertà, ritro 
va nei valori della Resistenza 
un filone sicuro e permanente 
al quale ispirare la propria 
condotta ». Labor ha anche af­
fermato che non si deve cor­
rere il rischio di disperdere 
il significato profondo della R e 
sistenza tollerando oggi una si 
Inazione che. per tanti aspetti. 

tende a mortificare il libero e 
sercizio dei diritti dei lavora 
lori. In questo spirito le ACLI 
si dichiarano pienamente favo­
revoli alla * giusta causa » nei 
licenziamenti. 

Ad AREZZO, alla celebra 
zione hanno partecipato mi­
gliaia di cittadini, specialmente 
giovani II «indaco Gnocchi ha 
in particolare ricordalo il par 
tigiano Danilo Carnicci furi 

I lalo a soli IR anni ed insignito 
j recentemente della medaglia ili 
; argento Ouinrli Oreste Lizza 
j dri ha affermato, fra l'altro. 

che la Resistenza non sarà 
compilila finché la CoMitu/io 
ne non varcherà i cancelli del 
la fabbrica e non sarà coni 
nlelamenfe attuala 

A GROSSETO, la cclebrazio 
ne si è svolta alla presenza 
di rappresrnlanzc di tutti i co 
mimi Un corteo «;i è formato 
in piazza De Maria ed ha sfi 
lato per le vie del centro de 
ponendo corone alla lapide dei 
caduti, alla caserma Ganzane! 
li e al monumento dei com 
ha 11 enti ' 

A LIVORNO, si sono svolte 
varie cerimonie II comitato 
unitario ha deposto corone al 
bassorilievo dei partigiani r 
presso il monumento ai cadu 
ti. Al Teatro Goldoni, cremi 
to. ha parlato l'on Giachini 
presenti le autorità r la me 
daglia d'oro Ciardi Dono il 
di-corso è stato proiettato un 
film sulla Resistenza \ Crei 
na la Procura ha ordinato la 
defissione di un manifesto mis­
sino denigratorio rifila Resi 
«lenza 

ing. Giacomo Ferrar i , già co­
mandante delle formazioni par 
tigiatie del Parmense e Leo 
naidc Tarantini, ex comandali 
te della divisione « Ottavio Ric­
ci ». Presiedeva l'avv. Pier 
luigi Olivieri. 

A UDINE ex partigiani e cit­
tadini, fra cui numerosissimi i 
giovani, sono sfilati in corteo 
per le vie del contro preceduti 
dalle bandiere delle formazio­
ni e dai labari di comuni e as­
sociazioni combattentistiche e 
d 'arma. Il prof. Vittorino Za­
ni. oratore della manifestazio­
ne. ha tenuto un applaudito di­
scorso nella Sala del Comune. 

Ila ricordato come troppi do­
gli impegni assunti di fronte 
ai caduti per la libertà non so 
no stati rispettati, per cui la 
Resistenza continua. 

A FERRARA, il 21. della Li­
berazione è stato celebrato con 
un corteo unitario che. mal­
grado l'inclemenza del tempo 
è sfilato per le vie del centro. 
In piazza Cattedrale hanno 
parlato, il sindaco, compagno 
Ferrar i , il compagno sen. Vit­
torio Vidali. Cristiano Zioni, 
della DC, e l'universitario Gior­
gio Fioravanti, a nome del mo 
vimento giovanile antifascista. 
L'altro ieri a Porotto era stato 
ricordato il sacrificio dei di­
ciassette martiri antifascisti di 
Fondoreno e di Dueponti. con 
una manifestazione popolare 
che ha concluso una serie di 
iniziative unitarie, fra cui un 
dibattito sui valori della Re­
sistenza fra esponenti del PCI. 
PSI. PSIUP. 

A VERCELLI il 25 aprile è 
stato celebrato presso il salone 
della C.D.L.. a cura del circolo 
delle donne democratiche, con 
temporaneamente alla chiusi! 
rn della campagna per la rac­
colta del * pugno di riso * per 
i partigiani del Vietnam; la 
raccolta ha registrato un gran 
de successo con oltre tre to 
notiate di cereali. A Santina 
in piazza del municipio era sia 
ta eretta ieri la < tenda della 
pace ». Sono state raccolto e 
continuano ad essere raccolte 
le firme in calce all'appello per­
la pace nel Vietnam, lanciato 
dagli intellettuali, studiosi, e 
uomini politici della provincia 

A REGGIO EMILIA migliaia 
di cittadini, tra cui numerosi 
i giovani, affluiti al teatro mu­
nicipale. hanno celebrato il 25 
aprile. Hanno parlato il sinda­
co avv. Renzo Bonazzi. il di­
rigente della gioventù democri­
stiana Pier Luigi Castagnetti 
(che ha recato il saluto di tutti 
i movimenti giovanili della cit­
tà) e Giorgio Veronesi, mem 
bro del CNEL. Sedevano fianco 
a fianco le autorità cittadine. 
i rappresentanti dei partiti 
antifascisti, numerosi ex co 
mandanti partigiani, decorati 
al valore e familiari dei cadu 
ti della guerra di liberazione. 
tra cui la vecchia madre del 
martire Don Pastinino Borghi. 
medaglia d'oro della Resislen 
za. Assente paoà Cervi, a cau 
sa di una indisposizione 

A PERTUSIO - Nel cuore 
della *• sesta zona operativa » 
dipendente dal comando re 
gionale ligure del CLN. dove 
duemila ragazzi mal vestiti e 
peggio armati per tutto il M4 
e fino alla Liberazione tenne 
ro una <r linea •» di trenta chi 
lomefri (A medaglie d'oro. 130 
caduti. 550 feriti) è stata inau 
curata una slp|p bronzea ODO 
ra dello scultore partigiano 
Nonnato- un monumento erct 
to a ricordo dei martiri e del 
sacrificio dolio popolazioni, un 
monumento allo pagine di sto 
ria scritte sull'Appennino li 
l'ine piemontese, ner il gran 
libro della Resistenza italiana: 
ma anche r soprattutto - co 
mo hanno dello gli oratori del 
la manifestazione — la lesli 
rnonianza di un impegno che 
è o deve restare vivo per co 
si miro quella società più giù 
•̂la e nrogrodita che era nei 

postulati della guerra antifa 
sciata. 

le e Quadro Giornate» . come un 
« episodio singolare ». nel corso 
del quale « oli scugnizzi dei fon 
daci l>assi diventano i più tre­
mendi vendicatori dei soprusi » 
(Antonio Gava). Non siamo più. 
comunque, alla teorizzazione — 
cara all'ori. Lcorre — del moto 
insurrezionale napoletano, come 
un « moto spontaneo e non orga­
nizzato » e, perciò, diverso e quasi 
da contrapporre a tutti i succes­
sivi moti antifascisti « organiz 
zati » dell'Italia centrale e del 
nord. Sia l'on. Moro, che il pre­
sidente dell'Amministrazione prò 
ciuciale, Antonio Gava, hanno a 
questo proposito sottolineato i le 
gami ideali della lotta antifasci­
sta a Napoli, con la lotta in tutta 
Italia, notando anche la funzione 
di tutta la tradizione antifascista 
napoletana come matrice del mo 
to popolare armato. 

L'on. Moro ha anche sottolinea 
to la funzione e il valore delle 
« Quattro giornate t come testimo­
nianza della partecipazione del 
Mezzogiorno alla Resistenza e del 
valore unitario, dunque, del se 
condo Risorgimento come del pri 
mo Risorgimento nazionale. 

Sei suo discorso Moro ha an­
che accennato agli impegni del 
governo verso le nuove genera 
zioni (solo ad esse - secondo 
l'oratore — giungeranno i carr-
tatjgi delie attuali realizzazioni 
governative) e verso Napoli cui 
eoli ha indirizzato - una parola 
di saluto, di solidarietà e di spe 
rama » 

.Moro ha anche sottolineato che 
t la celebrazione è stata medita 
tornente fissata il L'.ì aprile giac­
ché il governo partecipa così da 
Napoli e con profonda adesione 
alla rievocazione della fatidica 
data ». 

Sfortunatamente la manifesta 
zione — che aveva una chiara 
matrice unitaria emanando da 
quel « Comitato per il montimeli 
to allo Scugnizzo ••> che ha armai 
22 anni di vita avendo tenace­
mente resistito, negli anni della 
guerra fredda alla ostilità delle 
autorità centrali de e del lauri 
smo locale — ha perso gran por­
te del carattere popolare die pò 
teca assumere essendo stata ri 
stretta in un programma ampi 
statuente ufficiale e fortemente 
caratterizzala, nella scelta degli 
oratori, nella distribuzione degli 
inviti ere dalla invadenza <lc 
Assistevano alla {iosa de'la pri 
ma pietra, infatti, da una ixnte 
le ? autorità cittadine » e 1 sin 
daci della provincia, dall'altra, 
ni un palchetto apposito, una est 
Otta e selezionata rappresentati 
za di ex patrioti e loro fant'liati 
cui erano stati distribuiti al 
l'ultimo momento dei fazzoletti 
azzurri che avrebbero dovuto tra 
sformarli in membri della Asso 
dazione partigiani cristiani. 

Il resto del pubblico era tenuto 
ben lontano dall'apparato di pò 
lizia. Malgrado tutto, la ressa dei 
notabili provocava una certa con 
fusione fino allo svenimento del 
ministro Rubinacci: altro momeit 
to di grande confusione seguiva 
la firma della pergamena da im­
bossolare nelle fondamenta del 
monumento, a causa delle pres­
sioni di alcuni t partigiani cri 
stiani » per consegnare delle pe­
tizioni al capo del governo 

A quest'ultimo è stata conse­
gnata infine una medaolta d'oro 
con l'augurio che passa porteci 
pare anche — fra un paio d'anni 
-- alla inaugurazione (h-ll'opcra. 
Sono stati inoltre distribuiti gre 
mi a tre scalare vincitrici del con­
corso per un tema sulle * Qtiat 
tra giornate » 

Fitti 
che nascerà dalla fusione de-, 
ve essere un par t i to accura­
tamente spoglio di qualsiasi 
sospet to di social ismo; infat­
ti. « per i socialisti , in Ita­
lia ed in Europa ». il cen t ro 
del l ' in teresse politico sareb­
be andato t rasferendosi « dal­
la quest iono sociale e sinda 
cale a quella dello istituzio­
ni statali , e cioè dello carat­
teris t iche di l ibertà , di equi­
tà o di efficienza dello Stalo 
democrat ico *. Il problema 
della trasformazione sociali­
sta non si pone quindi più 
nemmeno come prospett iva 
lontana. 0 viene sost i tui to 

! dalla • contesa storica sia con 
! la destra sia con il coniu-
I nisnio ». 

Metallurgici 
so e lavoratori, non hanno ra­
giono di essere ». 
• Dal canto suo. la Conflndu-
stria ha replicato alle tre con­
federazioni insistendo nella 
pretosa di tregua, con i se­
guenti protesti: se si lotta non 
si t ra t ta ; so si stabilisce di 
incontrarci, è implicito che gli 
scioperi cessino; ugualmente 
implicito che a farlo siano le 
categorie, anche se l'incontro 
è «in le confederazioni. La 
Confìndustria. nell'intento di di­
videre i tre sindacati, ha poi 
proso atto di una « buona vo 
lontà manifestata dall 'UIL di 
non associarsi alle agitazioni 
programmato »; la UIL invoce 
aveva dichiarato (sia pur stra­
namente) di non essersi asso­
ciata al loro inasprimento. Ci 
sembra quindi che la Confìn­
dustria si sbagli, tanto più che 
raccoglie la richiesta UIL di 
una convocazione ministeriale. 
dicendo però che anche questa 
dc\i> avere « i>er promossa la 
cessazione dolio agitazioni prò 
grammato ». 

Un severo commento all'ini­
ziativa della Confindustria e 
alla dichiara/ione del suo pre­
ndente ò vomito ieri dall'on. 
Scalia, segretario della CLSL. 
In mi discorso a Cagliari, il 
deputato de ha ricordato che 
la pretesa di tregua « non ,uiò 
neppure e.vsore considerata ». 
por la tensione provocata dal­
l'intransigenza 0 dallo rappre­
saglie padronali. Tale richie­
sta pertanto <* assume valore 
di vera e propria provoca/io 
no t. Soalia rileva poi che Co 
sta sembra .< voler a t tuare 
strano e abnormi forino di po­
litica dei redditi a senso uni­
to ». Rilevando inlino che la 
firma dell'accordo sullo Com­
missioni intorno non ha signi-
'ii .l'o il superamento « di ogni 
residuo oltranzismo in materia 
cnnlrattL.ile >. il segretario 
della CISI. annuncia che < i 
lavoratori risponderanno con 
l'aziono sindacale e generalo • 

La F " i C i s L replicando al­
l'irrigidimento del pndronato. 
.ifferma recisamente. < Solo la 
lotta può scongiurare il pori-
colo di una restaurazione ca­
pitalistica che 1 lavoratori .scon­
terebbero duramente nello fab­
briche o nel Paese T>. Quanto 
poi alla pretosa padronale del 
/ r i to rno alla normalità ». la 
l'TM la giudica * un'usanza da 
paesi arretrat i ». poiché in tu­
li i paesi evoluti si trat ta 
(piando si lotta, cioè a parità 
di rorzo. n:-ntre .sospendere 
gli scioperi darebbe vantaggi 
solo ai padroni, corno linio-
stra l'esperienza. 

L' irrigidimento del padro­
nato spiega anche que"o iel­
le industrio a partecipazione 
statalo, di cui FIO.M CGIL e 
FI.M CISL hanno già denuncia­
lo con durezza l'intransigen­
za. simile a quella tratteggia­
ta da Costa nella sua dichia­
razione Invoco di prendere 
l'esempio dalla Conrapi. I In 
tersimi prendo lo direttive dal-
la Confindustria. Anche ciò. 
insieme alle pretose, ai ricat­
ti. allo rappresaglie 0 all'ir­
rigidimento del grosso padro­
nato. rende più (\u ,„ ;,j ; , | . 
tirale la prospettiva d'una ri-
M)os«;i geo,.r;,|e come ha ri­
cordato domenica il segreta 
rio della CGIL. Scheda Del 
resto. CISL 0 CGIL avevano 
por quello ragioni proposto 
uno «{-iopero generale dell'in 
dustria. eh. I.: CISL ha sol-
tanto sospeso e che la replica 
di Scalia alla Confindustria 
sembra Tar tornare alla rihai 
ta. Ciò raccoglierebbe e in 
rialzerebbe, sia puro per un 
momento, le numerose lotte 
contrattuali unitarie in corso 
che. oltre ai metallurgici, ali­
mentaristi ed edili, coinvolgo 
no anche minatori, cementie­
ri. fornaciai e altre categorie. 

NOMINE RAI-TV 

Napoli 
d'i ^elettri che proprio da Merari 
Ima si propagò alle tir pnna 
pah della città e fu bloccata. 
poi per l'intervento dei romandi 
militari italiani — in np;io-izione 
agli ap;>eìli del Cl.\ napoletana 
— sicché v» opri quel tropico pr 
nodo ih recidi, di di'-truzioni. di 
terrore, che soltanto con le 
< Quattro giornate » doleva con 
eluder*^. 

Non ap;>arr dut,hio. peraltro. 
che la piazza fornirà un sugoe 
•>ttvo scenario per quello che sa 
rà uno dei p ù grandi fra 1 mo 
minienti erett' nel nostro secolo 
in tuffi T paesi. itr.n tinteti urba 
<ii*1<rn P piasi ra r;lf. ,-uole àram 
mat'carnen'e esprimere — rane 
ha si,ttol'veatr> 'eri in un articolo 
scritto per il noT'ro ^•n«pr;/7> lo 
scultore Mazzacuratt. c'.e co\ 
l'arch PéTsichetti è au'nre 'ìS, 
proqcVr, - t l'ern'smo de- p 1; 
•111 li rappresentanti del j>o;y>'.n 
e d rnirfrr.o di g\es1a città » 
In qt.-^-'o >! ir.fi'ìumP'.'o fa oà 
au-'zn d- ìm a->1ra rr »? 'ira 
zone propagai,distica. *ccor,rjr, la 

\ PALERMO, nel snlone del 
l'ANPI. il prof. Massimo Gan 

1 co ha •onuto una prolusione 
1 sul tema * I giovani e la Resj ( . . . 
! stonza t Al termino il primo O'ia'.e 1 repart- trrìech' del col 

attore della Stabile del Tea Sr"r,ìì «"•<•->**•"> *'«•' cacciati da 
tro Garibaldi. Elio Zanuto. ha 
Ietto poesie 0 scritti partigiani 

Sergio Mugnai 

j ta di n-.oltqAicarv oli sforzi per 1 
1! successo dell'annuale profili 
zione di zucchero. * Lottando con 
tro le piogge precoci — dice 
l'appello — continueremo la bat 
taglia per il quinto milione (di 
tonnellate di zucchero). Le diffi 
coìta si sono accresciute, (ili 
sforzi e la volontà dì tutti devono 
crescere ancora di più per su 
perarìe ». 

\ r l pomeriggio del Primo Mag 
pio. dopo la ffilata che sarà ca 
peggiata dal Comitato centrale. 
dai membri del governo e dai 
migliori laroratorì Fidel Ca­
stro parlerà come di consueto 
alla fólla die si sarà riunita in 
piazza della Rivoluzione. 

Savario lutino 

A ROMA sj sono svolte nu 
morose manifestazioni di quar­
tiere promosse dai partiti pò 
polari, mentre lo autorità han 
no assistito ad una cerimonia 
presso il sacrario dolio Ardca 
tino II sindaco ha inaugurato 
una stelo che ricorda i caduti 
alla Montagnola S Paolo Co 
rono sono state deposte al mo 

! numr-nto al Deportato 0 al 
Sepolcreto dei caduti per la 
Liberazione al Verano. 

A PARMA il 2.5 Aprile è sta 
to celebrato con una manife 
stazione unitaria indetta dal 
Comune e dalla Provincia. Al 
Teatro Regio, affollato, han 
no parlato il sindaco di Par­
ma Enzo Baldassi. il presi­
dente della Provincia dottor 
Giuseppe Righi, il senatore 

\apo!i da bande di « scuarzzì * 
pressoché d'sarma'i e r propor.c 
ci centro della tronca ricreda 
quelli che veramente r.r furono 1 
princmah protaaor.i^i. militari e 
popolani, uomini e danic. ai qua 
li certamente «r i;nro;n — r 'ti 
rono anche al cen'ro di a'vitr^ 
ep'.'rWi di ero'srr.o e di sangue 
-- QTup'.i'. numero-' d ^cuaivz:'. 
diventati porla ord'ni porta mu 
mz'rtni r anche combattenti. 

Confusi nella ressa dei notabili 
democristiani, abbiamo notato al 
cur.i di questi pro'agn^'st;. come 
l'ufficiale med'co Fi.Ida. » coma 
nisti 4:<rclirt Sitolo e Vincenzo 
ìnganci. >I socialità Muralo, che 
guidarono i napoletani in duris 
simi e non casuali combattimenti 
(Spoto diresse una batteria di 
campagna, impedendo per due 
aiornì — /Ino olla distruzione dei 
cannoni — la calata dei carri ar­
mati Tigre sulla città). Tuttavia 
nei discorsi dei celebranti (i de­
mocristiani Troise, Principe e An­
tonio Gava. oltre che l'ori. Moro) 
ancora torio tfoft al centro mo­
tivi eht t*r.dmo a caratterixiart 

La lunga 
t rat ta t iva fra i part i t i del 
cen t ros in i s t r a por r isolvere 
la crisi insorta al vert ice 
della RAI-TV con Io dimissio 
ni del socialista Rassani e 
del repubbl icano Tcr rana è 
munta a conclusione. Secoli 
do indiscrezioni di fonte at­
tendibi le . il Consiulio d'ani 
minisi raziono del l 'onte radio 
televisivo si r iun i rà en t ro la 
line del mese per ratificare 
un accordo DC-PSI. in base 
al quale l'on. Luciano Paolic-
chi sarà nomina to vicepresi­
den te al posto di Rassani 
Torrana r ien t re rà , a sua voi 
ta. nel Comitato dire t t ivo. 
Fondamenta lmente . quindi . 
nulla di muta to r i spet to al­
la situazione che ha provoca 
to la crisi; le « garanzie -
chieste dai socialisti si ridur­
rebbero infatti sol tanto a 
qualche maggior potere con­
cesso al nuovo vicepresi 
dente . 

Poco, anzi n iente , di fron 
te al clima polit ico di sem­
pre più pesante osservanza 
democrist iana che rogna nel 
l 'ambiente. Tan to più che . se 
condo le voci che circolano. 
la DC si appres te rebbe ad 
equi l ibrare ques t e • conces­
sioni » con un nuovo massic 
ciò assalto di suoi uomini ai 
posti di direzione dei s e n i / i 
informativi, sia alla TV sia 
alla radio Rernabei avrebbe 
o t tenu to da Moro l'autorizza­
zione a nominare il dott Co 
s tant ino Granella — democri 
s t iano mil i tante , e a t tua le di­
re t to re del giornale radio — 
condire t tore cen t ra le dei ser­
vizi giornalistici della radio e 
della televisione. A ricopri­
re la carica lasciata vacante 
dal Granella andrebbe un al 
tro de, il dott. Vittorio Chesi. 
già direttore del Popolo di 
Milano e attualmente vicedi­
rettore del giornale radio. In­
fine. l'attuale redattore-capo 
del telegiornale, dott. Fabia­
no Fabiani, anch'egli de, sa­
rebbe nominato vicediretto­
re dei settori programmi te­
levisivi. 

I Artigiani 
eie/ione rlrll.i e ,1 ,i e ('.il 67 i l 
'il IKT i r a i u in lincila della f a v 
s.i M'itu.i A Clu.inciaiio st va 
dal IV, all'W» per u-n!o. a Chiusi 
dal 7.~i all'i;"! 

Cl.tuioru-ii »ii( e t s«« a:i( he A 
' lo: .no dove olire .1 r i .onquMa 
:e 1 '•ejiL': di . i i a ^ ' i m a n / a e li 
oiiiior.i.'i/.i Ut]!.) v (> .. ! , (\\\ 
ottiene (ji,e-!,i vnila ;1 71 pei l e i 
lo de: dele^.iti neil.i C , I . - , I Mut-.M 

Dell'Emi]'.! o l ' . c .il i;s ' iIta'o 
I-M moliti: ;«!ivo d l-'-ri.n.i va 
-o!!(>!int-aw> il cj i.idt-.i del tu'.Io 
I*).M!IVO. \ iJoIoun.i n((inc|ius'rf 
ci' tnaUKK'ian/a e riimor.in/a. a 
Reuuio Emilia si |>,i|/a .il yn ,»er 
t i n t o riti drle-. t! ; nella C i - - » 
Miiluj . .1 Modeiia la ix-rcentiule 
e de! 7.8', i rentu- nvll.i prece­
di n:e con-i] t . . / ioue era del 65%. 

Oltre ,ii!.i im;io:i( n'.e airerma-
/iot:e m To-(.ir..i. Kriulia e Pi»-
mo:r.e sj e u s i . i r a t a una Cenc­
ia ie «j\.'jn/ji;.« in tulle le zone do­
ve la C \ \ non : i'.--if ancora a 
< oi:'i;i,-i.iif i,« ni.ii . 'coran/a \ 
(.ori/M i>r la pi.m.i vol'.a la 
( N \ i I>:HIU.-'.I i -»>!^! di rn:rn> 
ran /a ne'I,» e p a . , .i Viterbo !a 
!;-:.! i ini ' j : ; . i jM^-a dai !»14 voti 
• !, 1 i!Wl a«!i .vi.iali I '-Ti ' da l 
- ' •2 ' f di . ' .V1M, la t <iCT.;-ra> >. 
manovra*.! -Lilla f onfinriiiMr:.». 
r.e h.ì j-ordjii 1 f**) nor .os :ane 
i'«irt;»o.!.»ir» ,n. ; ' i i anche- dal PS DI 
e ria ci'-:r.ert'i di des-.r-i del I*SI 
\ FroMn-inc : vc:i m più so-,« 
-•ati 7i'). A Rovigo IKT i.i p n i : i 
veliti sj e concu lca ta !a m no. 
r,:;i/.i. r e ! :.ioMf<i!ci.r:CM- <• i t'i 
t e r , ' ' , d. {.»::»o- e di ( ì rar i i -et 
!a C \ \ h.i o'.tcn.r.o poco mene 
ot ! V» i*-: e <r,:o tiri vo' , . 

\>!!e M.iM'.e hi;on,t i fTcrma/o 
r.e :n p*"ov ine .«« fi. P e - a r o <-N> ne:" 
n-n'ii «lei votii .r.« no oOMtiva <n 
prov.ru M d: \r.< OTI.I dove la de 
^Tr.i ha ,i \ ; i 'n un a -.ito calla pr r 
-eniazione di una forniazio.K» 
-ccMon.sta da i-ane del PSI. \/> 
- :cs-o fenomeno >i ó ree i s t ra 'o 
a Roma dove i dirigenti di de 
«•tra dcll.i federazione del PSI 
hanno voh.to presentare una lo 
ro I I V J la quale pur c'.tencn.to 
soltanto 18 per cento dei voli 
ha giocalo contro la L'PRA CNA 
nel gioco d.t\ seggi favorendo la 
democristiana CASA. 

In Sicilia notevole è l'afferma­
zione a Catania dove la CNA al 
suo * dcb-j'to > elettorale ha con­
quistato il .10 per cento dei voti. 
In provincia di Caltanisetta la 
lista unitaria è passata dai 970 
voti del 1961 ai 1.222 di quest'an­
no un poicentuale dal M a) .W 
per canta). 

http://prov.ru

